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Palazzolo, intervento sulle strade di collegamento col ragusano. Scibetta: "il territorio è [image: image1.png]SIRACUSA



totalmente isolato. Fate qualcosa"

4 Marzo 2015 
"Faccio un appello alla deputazione, alla ex Provincia regionale oggi libero consorzio e al Dipartimento di Protezione civile affinché si intervenga sulle strade di collegamento da Palazzolo ai Comuni del ragusano". A dirlo è il sindaco di Palazzolo Carlo Scibetta, in seguito alla chiusura della strada provinciale "Poi", avvenuta nei giorni scorsi a causa del cedimento di parte della carreggiata, provocato dalle piogge abbondanti.

Questa è infatti la seconda strada di collegamento con il ragusano ad essere chiusa al transito: analogo provvedimento riguarda la provinciale 23 Palazzolo - Giarratana, chiusa quasi tre anni fa. "Il territorio è totalmente isolato – afferma Scibetta – e per poter raggiungere i comuni del ragusano occorre utilizzare la litoranea oppure raggiungere Buccheri. Lancio un appello alla deputazione, all’ente proprietario della strada, al Dipartimento di Protezione civile affinché si faccia qualcosa. Queste strade sono di collegamento e di fondamentale importanza anche per i proprietari delle aziende agricole della zona. Interventi immediati vanno quindi avviati sulla provinciale 23, sulla strada provinciale "Poi " e sulla provinciale 90 per Falabia".
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Palazzolo Acreide. Chiude anche la provinciale Poi, il sindaco: “Siamo isolati”
IN PROVINCIA / GIANNI CATANIA / 4 MARZO 2015 08:43 /
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“Siamo isolati”. Il sindaco di Palazzolo Acreide, Carlo Scibetta, non usca giri di parole. Dopo la chiusura della strada provinciale “Poi” – avvenuta nei giorni scorsi a causa del cedimento di parte della carreggiata – il centro ibleo si è ritrovato senza strade di collegamento con il ragusano. Era stata infatti chiusa tre anni fa la Palazzolo-Gerratana. Il primo cittadino di Palazzolo lancia allora un appello alla deputazione, alla Provincia e al Dipartimento di Protezione civile: “si intervenga sulle strade di collegamento da Palazzolo ai Comuni del Ragusano”.
“Queste strade sono di collegamento e di fondamentale importanza anche per i proprietari delle aziende agricole della zona. Interventi immediati vanno quindi avviati sia sulla provinciale 23, chiusa ormai da quasi tre anni, sulla strada provinciale Poi e sulla provinciale 90 per Falabia”.

RAGUSA OGGI

04/03/2015

Appello di Scibetta per le strade provinciali 23 e di contrada Poi

Un appello alla deputazione, alla Provincia e al Dipartimento di Protezione civile affinché si intervenga sulle strade di collegamento da Palazzolo ai Comuni del Ragusano. A lanciarlo il sindaco di Palazzolo Carlo Scibetta in seguito alla chiusura della strada provinciale “Poi”, avvenuta nei giorni scorsi a causa del cedimento di parte della carreggiata, provocato dalle piogge abbondanti. Questa è infatti la seconda strada di collegamento con il Ragusano ad essere chiusa al transito: analogo provvedimento riguarda la provinciale 23 Palazzolo- Giarratana, chiusa quasi tre anni fa. “Il territorio è totalmente isolato – afferma Scibetta – e per poter raggiungere i comuni del Ragusano occorre utilizzare la litoranea oppure raggiungere Buccheri. Lancio un appello alla deputazione, all’ente proprietario della strada, al Dipartimento di Protezione civile affinché si faccia qualcosa. Queste strade sono di collegamento e di fondamentale importanza anche per i proprietari delle aziende agricole della zona. Interventi immediati vanno quindi avviati sia sulla provinciale 23, chiusa ormai da quasi tre anni, sulla strada provinciale Poi e sulla provinciale 90 per Falabia”.
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LA PROVINCIA È SENZA RISORSE
La Palazzolo - Giarratana bloccata da due anni da una frana, il sindaco chiede aiuto ai deputati

Inviato da desk1 il 19 Dicembre, 2014 - 16:02




Scibetta: "C'è già il progetto esecutivo che è stato inviato alla Protezione civile. Finora non abbiamo avuto risposte"

Il sindaco di Palazzolo Carlo Scibetta si fa interprete dei disagi e delle difficoltà “che vengono quotidianamente segnalati verbalmente e telefonicamente dai titolari delle attività produttive (aziende agricole, agriturismi, frantoi) che insistono nelle contrade Giannavì, Piana Corte, Cava dello Geri, Poi, Timponazzo, nonché di quei cittadini che per motivi di lavoro o per aspetti commerciali devono recarsi nella limitrofa provincia di Ragusa per l’impossibilità di percorrere la provinciale 23 “Palazzolo-Giarratana” interrotta ormai da più di due anni per una frana che aveva interessato una parte della carreggiata”. “La Provincia – aggiunge Scibetta - ha predisposto il progetto esecutivo per un milione e 600 mila euro; questo progetto non avendo più lo stesso ente risorse è stato da tempo inviato alla Protezione civile per possibili finanziamenti. Fino ad oggi però non c’è stata alcuna soluzione. Con la recente Legge di stabilità le decisioni del Governo nazionale di destinare i fondi Pac per trasformare i contratti nelle aziende private da tempo determinato a tempo indeterminato su tutto il territorio nazionale, costituisce non solo amarezza per queste somme che la Sicilia ha perduto insieme alla Campania e alla Calabria, in un momento di così grande difficoltà, ma rappresenta soprattutto l’ennesima delusione per non aver utilizzato in tempo le risorse per dare una risposta ai numerosi problemi di viabilità anche in presenza di progetti esecutivi. A questo punto non può che essere lanciato un allarme a tutta la deputazione nazionale, al Governo regionale affinché si trovi una soluzione per risolvere questo problema di viabilità che rischia di far fallire quelle attività produttive presenti nelle zone servite esclusivamente da questa strada e crea non pochi problemi di collegamento per tutta la zona montana”.
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Palazzolo, Inda: Vinciullo si oppone alla riduzione del calendario del Festival. "Mortifica i giovani"

3 Marzo 2015
La fondazione Inda riduce di una settimana il calendario del Festival Internazionale del Teatro Classico dei giovani, che ogni anno si tiene al teatro Greco di Palazzolo Acreide. (Leggi Qui)

“Una decisione incomprensibile e inaccettabile -dichiara l'onorevole Vincenzo Vinciullo, vice presidente vicario della Commissione Bilancio e Programmazione all'Ars - che mortifica e umilia il teatro, i giovani e la storia della città di Palazzolo Acreide”.

Lo scorso anno la manifestazione si è svolta dal 12 al 31 maggio, ospitando, come sempre, oltre settanta scuole provenienti da ogni parte d’Europa. Quest’anno, da quanto si apprende leggendo il calendario, l'evento dei giovani si svolgerà dal 18 al 31 maggio.

“Non posso e non voglio nascondere la mia totale indignazione – commenta Vinciullo – di fronte a una simile decisione che contrasta con lo spirito stesso della Fondazione, nata per tutelare e promuovere la cultura e il teatro, e che invece oggi più che mai si mostra cieca e ottusa nella scelta operata dal nuovo Consiglio di Amministrazione”.

“Voglio inoltre ricordare – prosegue l'onorevole – al presidente della Fondazione, in primis, e a tutto il Consiglio di Amministrazione, che il finanziamento che la Regione concede ogni anno all’Inda, è quantificato anche in considerazione del Festival Internazionale del Teatro Classico dei giovani, e pertanto, sono sicuro che tale decisione potrà incidere negativamente, in futuro, sulla riconferma del contributo che l’Assemblea regionale concede ogni anno alla fondazione Inda. Invito il Consiglio di Amministrazione - conclude Vinciullo - a rivedere la decisione presa, nell’interesse del teatro, del buon nome della Fondazione e della tradizione che la contraddistingue nel mondo”.
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Vinciullo: “Inopportuna la decisione del CdA dell’Inda di tagliare il calendario del Festival Internazionale del Teatro Classico dei giovani di Palazzolo”

Pubblicato on 3 marzo 2015 di Alessandro Maiolino
News Siracusa: il Deputato regionaleVincenzo Vinciullo dichiara inaccettabile la scelta della Fondazione INDA di ridurre di una settimana il calendario del Festival Internazionale del Teatro Classico dei giovani, che ogni anno si tiene presso il Teatro Greco di Palazzolo Acreide.

“Lo scorso anno – dichiara l’Onorevole Vinciullo – la manifestazione si è svolta dal 12 al 31 maggio, ospitando oltre settanta scuole provenienti da ogni parte d’Europa.
Quest’anno, da quanto si apprende, leggendo il calendario della manifestazione, pubblicato sul sito internet ufficiale dell’Istituto Nazionale del Dramma Antico, la manifestazione dei Giovani si svolgerà dal 18 al 31 maggio.
Un taglio significativo che finirà per incidere negativamente sul numero complessivo di scuole partecipanti.
Non posso e non voglio nascondere la mia totale indignazione – prosegue Vinciullo – di fronte a una simile decisione che contrasta con lo spirito stesso della Fondazione, nata per tutelare e promuovere la cultura e il teatro, e che invece oggi più che mai si mostra cieca e ottusa nella scelta operata dal nuovo Consiglio di Amministrazione.
Voglio inoltre ricordare al Presidente della Fondazione, in primis, e a tutto il Consiglio di Amministrazione, che il finanziamento che la Regione concede ogni anno all’Inda, che io stesso ho difeso, in Commissione Bilancio e Programmazione all’Ars e in Parlamento, affinché non venisse tagliato, è quantificato anche in considerazione del Festival Internazionale del Teatro Classico dei giovani e pertanto, sono sicuro che tale decisione incida negativamente, in futuro, sulla riconferma del contributo che l’Assemblea regionale concede ogni anno alla fondazione Inda”.
Invito – conclude l’Onorevole Vinciullo –  il Consiglio di Amministrazione a rivedere la decisione presa nell’interesse del Teatro, del buon nome della Fondazione e della tradizione che la contraddistingue nel Mondo”
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Palazzolo Acreide, Cinquantatre scuole e oltre 1.500 studenti al Festival internazionale dei giovani

2 Marzo 2015 
Dalla Russia alla Francia, dalla Germania alla Repubblica Ceca sulle orme del teatro classico e delle opere dei grandi tragediografi. Sono 53 le scuole ammesse alla ventunesima edizione del Festival internazionale del teatro classico dei giovani organizzato dalla Fondazione Inda a Palazzolo e in programma a partire dal 17 maggio.

La manifestazione, il più importante appuntamento di teatro classico dedicato ai giovani nel mondo, vedrà esibirsi al Teatro Greco di Palazzolo Acreide, davanti alla scenografia pensata dall’artista Tony Fanciullo, oltre 1.500 studenti provenienti da Germania, Russia, Grecia, Lituania, Francia, Serbia, Repubblica Ceca e da ogni parte d’Italia.

Il lavoro sui giovani e con i giovani è una delle priorità del nuovo corso della Fondazione Inda ed è anche per questa ragione che il presidente Giancarlo Garozzo ha voluto affidare a Paolo Giansiracusa, componente del consiglio d’amministrazione, la delega all’Accademia d’arte del dramma antico e al Festival internazionale dei giovani. “Il Festival è un vero e proprio fiore all’occhiello per la Fondazione Inda – dichiara Giansiracusa – e noi vogliamo valorizzare ulteriormente questa kermesse che ogni anno raduna a Palazzolo e in città migliaia di giovani”.

Giansiracusa e il responsabile del Festival Sebastiano Aglianò stanno portando avanti l’organizzazione di un evento nato nel 1991 e diventato nel corso degli anni una vera e propria istituzione. Nei giorni scorsi si è anche svolto un incontro con i dirigenti degli istituti scolastici siracusani. “Vogliamo collaborare con le scuole – ha continuato Giansiracusa – e per questa ragione abbiamo esortato i dirigenti scolastici a lavorare con noi per far crescere ulteriormente il Festival”.

“Per il territorio – sostiene Carlo Scibetta, sindaco di Palazzolo - questa manifestazione è estremamente importante sia per le ricadute di carattere economico sia perché dà la possibilità a parecchie persone di visitare il Teatro Greco e il nostro patrimonio di beni culturali”.

Tra i protagonisti del Festival ci saranno anche i giovani dell’Accademia d’arte del dramma antico che ogni anno prepara nuovi attori, forte della tradizione centenaria dell’Istituto e dell’apporto di grandi professionisti provenienti da tutta Italia.

“I nostri ragazzi anche quest’anno parteciperanno al Festival - spiega Giansiracusa – e il nostro intento è quello di fare dei loro spettacoli degli eventi itineranti. Per il futuro dell’Accademia, che è un orgoglio per tutti noi, stiamo lavorando per ottenere il riconoscimento universitario.E’ per questa ragione che in questa fase stiamo cercando di capire se il nostro corso di studi debba essere integrato con le discipline previste dall’ordinamento nazionale in maniera tale da farlo diventare un corso di laurea in Discipline dello spettacolo”.
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Oltre 50 guide turistiche siciliane per la valorizzazione di Palazzolo Acreide

Pubblicato martedì, 3 marzo 2015 da Anna Agliano.



Un Educational rivolto agli operatori turistici per poter inserire Palazzolo Acreide tra le principali destinazioni turistiche siciliane.

Oltre 50 guide turistiche parteciperanno ad una giornata di incontri, ed escursioni, per promuovere la città di Palazzolo Acreide e i suoi tesori naturali, architettonici, e storici.

L‘associazione delle guide turistiche di Ragusa e Villa Demetra organizzano unEducational rivolto agli operatori del settore di tutta la Sicilia, giovedi 5 marzo, all’insegna della conoscenza e della valorizzazione del territorio di Palazzolo Acreide.

La giornata sarà divisa in due parti: la prima, si terrà nella sala ricevimenti di Villa Demetra, e avrà come scopo la conoscenza della storia del paese, delle sue attrattive e degli itinerari possibili all’interno del suo territorio; la seconda parte, invece, sarà svolta sul campo, con visite al parco di Akrai, al paese e al Museo Cappellani, il quale è stato riaperto al pubblico proprio di recente.

Lo scopo è quello di includere Palazzolo Acreide tra le principali destinazioni turistiche siciliane.
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Appello del sindaco di Palazzolo per le strade provinciali 23 e di contrada “Poi”
Inizio modulo

Fine modulo

Palazzolo Acreide, 4 marzo 2015 – Un appello alla deputazione, alla Provincia e al Dipartimento di Protezione civile affinché si intervenga sulle strade di collegamento da Palazzolo ai Comuni del Ragusano. 

Lo ha “lanciato” il sindaco di Palazzolo Carlo Scibetta in seguito alla chiusura della strada provinciale “Poi”, avvenuta nei giorni scorsi a causa del cedimento di parte della carreggiata, provocato dalle piogge abbondanti. 

Questa è infatti la seconda strada di collegamento con il Ragusano ad essere chiusa al transito: analogo provvedimento riguarda la provinciale 23 Palazzolo- Giarratana, chiusa quasi tre anni fa. 

“Il territorio è totalmente isolato – afferma Scibetta – e per poter raggiungere i comuni del Ragusano occorre utilizzare la litoranea oppure raggiungere Buccheri. Lancio un appello alla deputazione, all’ente proprietario della strada, al Dipartimento di Protezione civile affinché si faccia qualcosa. Queste strade sono di collegamento e di fondamentale importanza anche per i proprietari delle aziende agricole della zona. Interventi immediati vanno quindi avviati sia sulla provinciale 23, chiusa ormai da quasi tre anni, sulla strada provinciale Poi e sulla provinciale 90 per Falabia”.
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nuovo, Adesso tocea agl aliri enti e ai

privau, capirlo.

La plazza centrale di Palazzolo su cuis affaccia il Palazzo &
Citta & stata anche location di film e spirazione artistica

)

I vicesindaca Paolo Sandalo davanti alla rcostruzione
del Teatro Greco di Palazzolo Acrelde esposta nel nuovo
Museo archeologico di palazzo Cappellani

patrimonio edilizio pubblico e privato.
€ di carattere generale che attengono
alla vivibiled del borgo in terminidiat
vith e di servizi al aittadino. Occor
inoltre impegnarsi per migliorare con
tinuamente tali requisiti in quanto Fin
gresso nel club non ne garantisce |
permanenza se on viene riscontrat
na volontd, altraverso azioni concre
te, di accrescerne le qualitd. er ques!
I nostro club, che non & stato crea
‘per effettuiare Una mera pefazione
PrOMOZI0NE (uriStica INtegrata, s i
figge di garantire attraverso a rutel
recupero ¢ la valorizzazione, | man
nimento di un patrimonio di mo
menti e i memorie che altmenti
drebbe irmmediabilmente perduto
talia minore, quellaa yolte pib sca
SciUta € MaSCOSLa, FApPIESenta al
lio I dipanarsi deila storia willer
he ha lasciato | suol segni indel
Soprantutt in questi luoghi rin
emarginati dallo sviluppo e dalla
dernitd a tutt | costia,
Non “paradisi (n terra® ma |
lontd di far tormare a vivere el

Isindaco diFerla, Michelangelo Glansiracusa, con i
panorama del paese-presepe dela ittadina Unesco

Unaveduta della plazza di Ferla che conserva
' stmosfera rarefatta del borgo montano 099t
protagonista diuna finascita

1l centry stonci
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Strade colabrodo nella zona montana

PALAzz g i ;
tl'azze(r)eL_oia LIEaT;radT l_Jrqvmuah della zona montana sono
‘a Palazzolo-Giarratana, chiamata la strada della
contrada “Poi", era stata oggetto dei lavori di d
mento e messa in sicurezza lo sc oo it s
A i aanis scorso anno ed é stata chiusa
e S e SDbat carreggiata ha ceduto. Certo, le piog-
S S te nella zona iblea sono state alluvio-
T anné)fa ro che un manto stradale realizzato non piu
no fa, non dovrebbe essere ridotto ad uno stato tal-
mente pietoso da decretare la chiusura al traffico veicolare.
Opportuno, quindi, che qualcuno accertasse come sono
stati effettuati questi lavori. Con la chiusura di questa strada,
rimanendo chiusa per frana anche I'altra Sp 23 che, sempre,
da Palazzolo porta a Giarratana, il collegamento tra lazona
iblea e la provincia di Ragusa non & possibile, a meno che non
si allunga il percorso di almeno 80 chilometri. Tra laltro, la
strada di contrada “Poi” rappresenta il percorso piu breve e
veloce per raggiungere da Palazzoloil centro abitato diGlar-
ratana e quindila provincia di Ragusa. Tale asse viario erasta-
to ammodernato dalla Provincia reglonale di Siracusa con
i ' -~ di 3 chilometri e la Provincia di Ragu-
fondi europel PELPC - ire sul tratto di propria com-
sa era stata sollecitata ad intervenire sul tr prop

petenza. Considerato quant

0 e successo al tratto di strada am-

modernato, la Provincia di Ragusa ha risparmiato i soldi del-

l'intervento. :
Per quanto riguardal'altra strada chiusa al traffico per fra-

na, la Sp 23, non solo collega, anch’essa, Palazzolo a Giarrata-
na, ma é l'unica strada che collega il centro abitato di Palaz-
z0lo e le diverse attivita produttive che insistono nelle contra-
de Piano Corte, Giannavi, Chiappa, ed altre aziende agricole.
Pertanto, la sua chiusura penalizza queste attivita. Per 1a Sp
23, la Provincia aveva redatto un progetto esecutivo dell'im-
porto di 1,6 milioni di euro che perd rimase solo sulla carta.
Infatti, da quasi tre anni, nonostante il sindaco Carlo Scibet-
ta si sia adoperato sia con i commissari di turno dell’ex Pro-
vincia, sia con il dipartimento della Protezione civile per fa-
re finanziare il progetto di messa in sicurezza dellazonache
¢ franata, rimane in attesa di finanziamento.

Altra strada chiusa al traffico e la provinciale Sortino-Car-
lentini. Ormai, la viabilitd montana ha raggiunto preoccupan-
ti livelli d'allerta, anche perché oltre al manto stradale disse-
stato, c'é una segnaletica verticale e orizzontale fatiscente.

PAOLO MANGIAFICO




LA SICILIA DEL 5 MARZO

[image: image14.jpg]APPELLO DEL SINDACO DI PALAZZOLO
«Allarme sicurezza sulla Sp 23»

PaLazzoLo. Un appello alla
deputazione, alla Provincia e al
dipartimento di Protezione civile
affinché siintervenga sulle strade di
collegamento da Palazzolo ai
Comuni del Ragusano. Alanciarloiil
sindaco di Palazzolo, Carlo Scibetta,
in sequito alla chiusura della strada
provinciale “Poi”, avvenuta nei giorni
scorsia causa del cedimento di parte
della carreggiata, provocato dalle
piogge abbondanti. Questa é infatti
la seconda strada di collegamento
con il Ragusano ad essere chiusa al
transito: analogo provvedimento
riguarda la provinciale 23 Palazzolo-

Giarratana, chiusa quasi tre annifa.

dlterritorio é totalmente isolato -
afferma Scibetta - e per poter
raggiungere i comuni del Ragusano
occorre utilizzare la litoranea oppure
raggiungere Buccheri. Lancio un
appello alla deputazione, all’ente
proprietario della strada, al
dipartimento di Protezione civile
affinché si faccia qualcosa. Queste
strade sono di collegamento e di
fondamentale importanza anche per
i proprietari delle aziende agricole
dellazona. Interventi immediati
vanno quindi avviati sia sulla
provinciale 23, chiusa ormai da quasi
tre anni, sulla strada provinciale Poi e

sulla provinciale 90 per Falabian.
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© Palazzolo. I sindaco alla Protézione civile

Tre Provinciali chiuse, si intervenga

eee [nterventi immediati per riaprire le strade di contrada Poi e quella
per Giarratana. A lanciare un accorato appello alla deputazione siracu-
saall’Ar, alla Provincia e al Dipartimento di Protezione civile & il sindaco
di Palazzolo, Carlo Scibetta, dopo la chiusura di queste due strade, che
sono franate. Circa tre anni fa, poi la Provinciale 23 & franata ed ¢ stata
chiusa al transito per evitare pericoli per chila percorre. Stessa situazio-
ne sulla provinciale di contrada Poi che & stata chiusa nei giorni scorsi a

causa del cedimento della carreggiata dovuto al maltempo. La strada,
tra l'altro, era stata ultimata da circa un anno. Disagi quindi per collega-
re le due province e intere aziende agricole isolate da tempo. ll territo-
rio & totalmente isolato - afferma Scibetta - e per poter raggiungere |
comuni del Ragusano occorre utilizzare la Iitoranga oppure raggiunge-
re Buccheri. Queste strade sono difondamentale |m‘p0f’§anza ar}d}e per
i proprietari delle aziende agric.ole' dellazona. Interverjz lmmeq;atl vani-
no quindi awviatisia sulla provinciale 23, chlusa ormaida qbga"sn .re ar‘m ;
sulla strada provinciale Poi e sulla provinciale 90 per Falabia™. (‘AGAR")





